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A.1 - Titolo del progetto

 Il titolo del progetto “APPrendere “ è stato scelto per identificare il carattere fortemente innovativo delle modalità, degli strumenti e dei contenuti che verranno utilizzati per far “Apprendere” ai ragazzi, ai docenti ed a tutte le persone coinvolte le tematiche, le problematiche e gli interventi risolutivi necessari ad una corretta sensibilizzazione in merito alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Il titolo del progetto ha una declinazione duale poiché la parola APPrendere, oltre ad associarsi ad uno strumento tecnologico innovativo, quale Appunto l’Applicazione mobile, si associa anche al significato intrinseco della parola che è Apprendimento.

Questa è sembrata la scelta giusta per dare un’impronta chiara, delineata e convincente di quelle che sono le finalità del progetto stesso dando nel contempo un carattere contemporaneo e innovativo, fresco e stimolante che suscita interesse e comprensione.

La facilità di comprensione e la sua semplicità sono sembrate le armi più adatte a far capire che questo tipo di progetto, rivolto alle scuole, è un progetto trasversale che abbraccia tutte le fasce d’età e che da tutte le fasce di età può essere utilizzato per raggiungere un buon livello di penetrazione culturale e di conseguente sensibilizzazione sul delicato tema trattato.

Il Logo:


IL CONCEPT iniziale.
L’albero come simbolo di conoscenza, Apprendimento, socializzazione, vita, stare insieme.
La mano che rappresenta la gioventù che Apprende.

Le foglie che rappresentano il valore fondamentale della scuola come istituzione destinata all’educazione degli studenti. 

A.2 – Finalità e obiettivi
A.2.1.
finalità

La finalità del progetto è la diffusione della cultura della sicurezza in età scolare elevandola a prospettiva curricolare, utilizzando strumenti didattici innovativi ed interattivi adeguati alla competenze psicologiche e cognitive degli studenti. 

“APPrendere” è un progetto che nasce nell’ambito di una visione strategica perseguita dalle scuole partner e dal partner inter-istituzionale, che individua nella scuola, quale luogo privilegiato per promuovere valori e principi educativi, il punto di forza e di svolta da cui partire per diffondere tra i bambini e i giovani una seria cultura della prevenzione dei rischi, capace di accompagnarli poi lungo l’arco della vita. 

La propensione alla sottovalutazione dei rischi sui posti di lavoro o anche solo nei contesti domestici e di vita privata, al scarsa pretesa del rispetto delle norme minime per garantire l’incolumità delle persone, sono tra i principali fattori dell’elevato tasso di morti bianche, degli infortuni e delle invalidità. Perciò con tale progetto si intende contribuire alla diffusione della conoscenza e della consapevolezza civica riguardo le norme, i valori e i principi della sicurezza e salute sui posti di lavoro.

A.2.2.
obiettivi e risultati attesi
Il progetto persegue i seguenti obiettivi specifici/esiti attesi da conseguire attraverso coerenti ed efficaci attività progettuali:
	Obiettivi didattici/ESITI attesi
	Attività progettuali

	
	

	Aumentare il livello della formazione del personale docente, degli studenti e delle parti socio-economiche attive sul territorio.
	Corsi di Formazione docenti delle scuole in rete a livello di Addetto al Servizio di prevenzione  protezione con rilascio di attestato finale di merito.

	Accrescere l’attitudine dei docenti a inserire nei curricoli disciplinari le competenze di base relative alla salute e sicurezza.
	Elaborazione condivisa a collaborativa del Curricolo di scuola della sicurezza, ai sensi dell’art. 8 del DPOR 275, Regolamento sull’autonomia scolastica.

	Aumentare la propensione degli insegnati a creare strumenti didattici interattivi e innovativi per facilitare la maturazione delle competenze nell’area della sicurezza.
	Ideazione, Creazione e Sviluppo di una APP gaming per android /Web per la diffusione della conoscenza e consapevolezza dei principi, dei valori e degli atteggiamenti di favore verso la sicurezza sui posti di lavoro e nella vita.

	Facilitare lo sviluppo di metodologie didattiche favorevoli alla creazione di competenze relative alla sicurezza favorendo la creatività degli alunni, il tutoring-coaching dei docenti interni e l’auto-formazione nella forma del gaming on-line. 
	Ideazione, sviluppo e implementazione di Metodologie didattiche attive nell’insegnamento del curricolo di scuola sulla sicurezza.


Il progetto sarà in grado di migliorare le conoscenze dei destinatari; sarà replicabile anche in ambienti scolastici ed extrascolastici tramite la diffusione dell’APP per cellulari e piattaforme Web; sarà in grado di contribuire a prevenire gli infortuni e le malattie professionali, con la prospettiva futura di ridurre il tasso di mortalità sui luoghi di lavoro.
                      Le indicazioni normative rimarcano l’importanza di sensibilizzare i futuri lavoratori alla prevenzione negli ambienti di vita (a scuola, a casa, per la strada, sul territorio) e sul lavoro, per consentire l’acquisizione e lo sviluppo di stili di vita sani e sicuri. Tali premesse implicano perciò che i docenti acquisiscano e sviluppino nuove conoscenze e competenze in materia di salute e sicurezza. 

Fondamentale, in tal senso, sarà il conseguimento di una certificazione specifica da parte del personale docente che, insieme ai professionisti esterni degli enti associati, si doteranno di una efficace e congrua metodologia di intervento, per trasferire le conoscenze e incentivare nei bambini/giovani comportamenti corretti.

Le competenze acquisite dal personale docente, nello sviluppo successivo del progetto, si trasformeranno in competenze tecnico-professionali e quindi in metodologie didattiche per mediare in classe e con gli  studenti il curricolo di scuola sviluppato in relazione alla tematica della sicurezza. La realizzazione di innovativi strumenti informativi/formativi e ludico/didattici, come mediatori didattici di un Apprendimento ad alto contenuto tecnologico quali un portale web e un’App, assumerà la doppia forma di strumento di insegnamento a favore degli studenti e di progetto laboratoriale con gli stessi studenti.
A.3 – Indicazione dei singoli componenti del Soggetto Proponente
Al progetto parteciperà una rete di soggetti pubblici e privati su base regionale costituiti in Rete di Soggetti Proponenti denominata “easyschool”. 
La “rete” sarà composta da 5 soggetti di cui 4 istituzioni scolastiche comprendenti scuole primarie, scuole secondare di primo e di secondo grado e un soggetto privato, come di seguito elencato: 

1. Istituto d’Istruzione Superiore “L. Costanzo”, viale Stazione, Decollatura, indicato come referente unico del progetto (da ora in poi denominato Capofila), comprendente un Liceo scientifico, un tecnico informatico, due professionali per l’agricoltura, un professionale socio-sanitario e un professionale odontotecnico, con specifiche competenze nel settore della formazione generale del personale, dei preposti, sullo stress-lavoro correlato;
2. Istituto comprensivo “Gianni Rodari” di Soveria Mannelli, con specifiche competenze nel settore della formazione generale del personale, dei preposti, sullo stress-lavoro correlato
3. Istituto comprensivo di Serrastretta, con specifiche competenze nel settore della formazione generale del personale, dei preposti, sullo stress-lavoro correlato
4. Istituto onnicomprensivo  di Filadelfia, con specifiche competenze nel settore della formazione generale del personale, dei preposti, sullo stress-lavoro correlato
5. Terina Società Cooperativa di Produzione e Lavoro a R. L., è un Ente di Formazione senza scopo di lucro che opera in Calabria dal 2009 con specifiche competenze nel settore della formazione generale del personale, dei preposti, degli ASPP, RSPP, RLST sulla sicurezza, la salute e lo stress-lavoro correlato.

La rete si servirà inoltre di importanti partners operanti sul territorio che forniranno contributi progettuali, interventi nei laboratori, visite d’istruzione, consulenze sul materiale didattico, interventi di informazione, visibilità al progetto.
Le seguenti partecipazioni saranno gratuite e in convenzione:

1. Inail; 

2. Spisal; 

3. Vigili del Fuoco Comando Provinciale di Catanzaro; 

4. Arma Dei Carabinieri Comando di Soveria Mannelli; 

5. Comune di Soveria Mannelli; 

6. Comune di Decollatura.

A.4 – Specificazione dei ruoli, delle competenze e della suddivisione finanziaria dei singoli soggetti nell’ambito del progetto
1. Compiti e funzioni dei partner di progetto

Sulla base della pianificazione strategica concordata tra i partner di progetto sono assegnati i seguenti ruoli e le conseguenti quote economiche che verranno gestite direttamente dai soggetti coinvolti nel progetto:
	Scuola capofila IIS Costanzo di Decollatura
	Quote economiche

	· Presentazione del progetto per la partecipazione al bando

· Acquisizione del finanziamento nell’ipotesi di aggiudicazione e gestione amministrativo/contabile

· Comunicazione interna ed esterna 

· Coordinamento e realizzazione attività 

· Monitoraggio e valutazione
	

	Istituto comprensivo di Serrastretta
	

	
	

	Istituto comprensivo di Soveria Mannelli
	

	· 
	

	Istituto onnicomprensivo di Filadelfia
	

	· 
	

	Terina Scarl
	

	· Formazione dei docenti delle scuole della rete

· Coordinamento, sovraintendenza e validazione dei contenuti espressi dai laboratori didattici

· Elaborazione dei materiali finali e dei convegni di disseminazione

· Coordinamento scientifico

· Monitoraggio e valutazione
	


2.  Articolazione interna della rete

Le scuole della rete parteciperanno a tutte le fasi di lavoro, creeranno le loro classi aderenti al progetto, inserendone i contenuti nei piani di studio personalizzati, come attività integrate nelle discipline di riferimento o attività trasversali. In ogni scuola verrà individuato un referente che parteciperà al gruppo di lavoro e di coordinamento.
3. Responsabili di progetto 

Responsabili di progetto sono: Antonio Caligiuri – Dirigente scuola capofila, Margherita Primavera – Dirigente IC di Soveria Mannelli, Roberta Ferrari – Dirigente di Serrastretta, Antonio Rondinelli – Dirigente di Filadelfia, responsabile TERINA
I responsabili avranno compiti di: responsabilità generale per la realizzazione degli obiettivi del progetto, coordinamento del gruppo di lavoro e delle attività, controllo stato di avanzamento del progetto, valutazione dei risultati.

4. Gruppo di lavoro e funzioni

Sarà costituito da tutti i referenti del progetto nominati dai Dirigenti Scolastici, nella misura di uno per ogni scuola della rete, con compiti di:

- attività progettuale;
- referenza per la propria scuola;
- passaggio di comunicazioni/informazioni;
- svolgimento delle azioni previste e stabilite durante le riunioni;
- valutazione delle opportunità di revisione/integrazioni al progetto in funzione degli stati di avanzamento;
- raccolta dati utili al monitoraggio e valutazione.
5.  Piano finanziario
Per quanto concerne il piano finanziario:
Istituti scolastici 70 %

Soggetto esterno 30 %

A.5 - Descrizione del progetto
Il presente progetto sarà realizzato in base alle specifiche della linea di finanziamento A (art. 4 dell’Avviso Memory Safe) che così recita:

“creazione e utilizzo di strumenti interattivi utili a sensibilizzare gli studenti sui temi della salute e sicurezza garantendo il coinvolgimento dei docenti, degli alunni e , se del caso delle famiglie, delle parti sociali e degli esperti sulla sicurezza.”
Per curvare il progetto verso le suddette specifiche, si prevede la sperimentazione di una metodologia innovativa che ribalta l’approccio educativo tradizionale, centrato sulla formazione frontale, privilegiando invece l’apprendimento collaborativo e cooperativo tra i soggetti coinvolti (studenti, docenti, esperti). 
Il progetto prevede l’attività di produzione di strumenti educativi multimediali innovativi (App-Game). 
PRIMA FASE

In fase di avvio del progetto, prevista a settembre, verrà attivato un corso di formazione specifico per il personale docente suddiviso in due moduli della durata complessiva di 52 ore.
Il corso sarà articolato nel modo seguente:
Corso Addetto del Servizio di Prevenzione e Protezione –Modulo “A” per A.S.P.P

(Durata: Corso di 28 ore + simulazione finale)

· L’Approccio alla prevenzione attraverso il D.Lgs. 81/08

La filosofia del D.Lgs. 81/08 in riferimento alla organizzazione di un Sistema di Prevenzione Aziendale, alle procedure di lavoro, al rApporto uomo – macchina e uomo ambiente/sostanze pericolose, alle misure generali di tutela della salute dei lavoratori e alla valutazione dei rischi.

· Il sistema legislativo

La gerarchia delle fonti giuridiche, Le Direttive Europee, La Costituzione, Codice Civile e Codice Penale, L’evoluzione della normativa sulla sicurezza e igiene del lavoro, Statuto dei Lavoratori e normativa sulla assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e malattie professionale,  L’organizzazione della prevenzione in azienda, i rischi  considerati e le misure preventive esaminati in modo associato alla normativa vigente collegata, La legislazione relativa a particolari categorie di lavoro: lavoro minorile, lavoratrici madri, lavoro notturno, lavori atipici, etc., Le norme tecniche UNI, CEI e loro validità

· I soggetti del sistema aziendale, obblighi, compiti, responsabilità: 
il Datore di lavoro, i Dirigenti e i Preposti, il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP), gli Addetti del  SPP, il Medico Competente (MC), il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) e il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale (RLST), gli Addetti alla prevenzione incendi, evacuazione dei lavoratori e pronto soccorso, i Lavoratori, i Progettisti, i Fabbricanti, i Fornitori e gli Installatori, i Lavoratori autonomi, Il sistema pubblico della prevenzione, Vigilanza e controllo, Il sistema delle prescrizioni e delle sanzioni, Le omologazioni, le verifiche periodiche, Informazione, assistenza e consulenza, Organismi paritetici e Accordi di categoria, test di verifica dell’Apprendimento.
· Criteri e strumenti per l’individuazione dei rischi
Concetti di pericolo, rischio, danno, prevenzione, Principio di precauzione, attenzione al genere, clima delle relazioni aziendali, rischio di molestie e mobbing, Analisi degli infortuni: cause, modalità di accadimento, indicatori, analisi statistica e andamento nel tempo, registro infortuni, Le fonti statistiche: strumenti e materiale informativo disponibile, Informazione sui criteri, metodi e strumenti per la valutazione dei rischi (Linee guida regionali, linee guida CEE, modelli basati su check list, norma UNI EN 1050/98, ecc.)
· Documento della Valutazione dei  Rischi Documento della valutazione dei rischi
Contenuti e specificità: metodologia della valutazione e criteri utilizzati, Individuazione e quantificazione dei rischi, misure di prevenzione adottate o da adottare, Priorità e tempistica degli interventi di miglioramento, Definizione di un sistema per il controllo della efficienza e della efficacia nel tempo delle misure attuate.
· La classificazione dei rischi, 
Rischio da ambienti di lavoro, Rischio elettrico, Rischio meccanico, Macchine, Attrezzature, Rischio movimentazione merci (Apparecchi di sollevamento, mezzi di trasporto), Rischio cadute dall’alto, Le verifiche periodiche obbligatorie di Apparecchi e impianti, Rischio di incendio ed esplosione, Il quadro legislativo antincendio e C.P.I., Gestione delle emergenze elementari, test di verifica dell’Apprendimento

· La valutazione di alcuni rischi specifici (parte I) • Principali malattie professionali
Rischio cancerogeni e mutageni, Rischio chimico, Rischio biologico, Tenuta dei registri di esposizione dei lavoratori alle diverse tipologie di rischio che li richiedono, test di verifica dell’Apprendimento.
· La valutazione di alcuni rischi specifici (parte II) • Rischio rumore
 Rischio vibrazioni, Rischio videoterminali, Rischio movimentazione manuale dei carichi, Rischio da radiazioni ionizzanti e non ionizzanti, Rischio da campi elettromagnetici, Il microclima,  L’illuminazione
· Le ricadute Applicative e organizzative della valutazione dei rischio • Il piano delle misure di prevenzione
 Il piano e la gestione del pronto soccorso, La sorveglianza sanitaria: (definizione della necessità della sorveglianza sanitaria, specifiche tutele per le lavoratrici madri, minori, invalidi, visite mediche e giudizi di idoneità, ricorsi), I Dispositivi di Protezione Individuale (DPI): criteri di scelta e di utilizzo, La gestione degli Appalti, La informazione, la formazione e l’addestramento dei lavoratori (nuovi assunti, RSPP, RLS, RLST, addetti alle emergenze, aggiornamento  periodico)

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione A.S.P.P. Modulo “B8

Istruzione e Pubblica Amministrazione”

(Durata Corso di 24 ore + simulazione finale)
Programma del corso:

Parte 1° - Valutazione dei rischi: Obiettivi della valutazione dei rischi, Analisi dei pericoli e dei rischi: sequenza logica (fase preliminare, identificazione dei fattori di rischio e dei lavoratori esposti, stima dell’entità di esposizione ai pericoli, stima della gravità e della probabilità degli effetti, programmazione o messa in atto delle misure di prevenzione), Ruolo del Datore di lavoro, dirigenti e preposti, Elementi per la costruzione di una matrice, Test di verifica dell’Apprendimento

Parte 2° - Analisi di rischi: Rischi derivanti dall’organizzazione del lavoro, Ambienti di lavoro, Movimentazione manuale dei carichi, Il rischio infortuni: Rischio elettrico, Rischio meccanico, 
Rischio di particolari attrezzature, Rischio cadute dall’alto, Test di verifica dell’Apprendimento

Parte 3° - Rischio fisico e biologico: Il rischio fisico e biologico: Microclima, Illuminazione, Videoterminali, Rumore, Gestione del rischio residuo: DPI Collettivi ed individuali, Test di verifica dell’Apprendimento

Parte 4° - La sicurezza antincendio: Normativa sulla prevenzione incendi e lotta antincendio: 
Principi sulla combustione, Principali cause di incendio in relazione allo specifico ambiente di lavoro, Sostanze estinguenti, Rischi alle persone ed all'ambiente, Specifiche misure di prevenzione incendi; accorgimenti comportamentali per prevenire gli incendi, importanza del controllo degli ambienti di lavoro, Importanza delle verifiche e delle manutenzioni sui presidi antincendio, La protezione antincendio, Misure di protezione passiva: Vie di esodo, compartimentazioni, di stanziamenti, Attrezzature ed impianti di estinzione, Sistemi di allarme,  Segnaletica di sicurezza, Impianti elettrici di sicurezza, Illuminazione di sicurezza, Test di verifica dell’Apprendimento

Parte 5° - Le emergenze: Procedure da adottare in caso di evacuazione: Procedure da adottare quando si scopre un incendio, Procedure da adottare in caso di allarme, Modalità di evacuazione, 
Modalità di chiamata dei servizi di soccorso, Collaborazione con i vigili del fuoco in caso di intervento, Esemplificazione di una situazione di emergenza e modalità procedurali e operative, Presa visione e chiarimenti sulle principali attrezzature ed impianti di spegnimento, Presa visione sulle attrezzature di protezione individuale (maschere, autoprotettore, tute. etc.), Test di verifica dell’Apprendimento

Parte 6° Simulazione finale di verifica dell’Apprendimento.
Al completamento del percorso formativo ci sarà una verifica finale per l’abilitazione alla figura professionale dell’ASPP (Addetto Sicurezza Prevenzione e Protezione) in ambito scolastico.

SECONDA FASE
I docenti coinvolti nella prima fase dovranno rielaborare i curricoli disciplinari in relazione alla dimensione delle competenze e dei correlati compiti autentici. 

Obiettivo

Adattare il Curricolo di scuola valorizzandone le tematiche sulla sicurezza

Fra le attività previste all’interno del progetto vi è la rielaborazione dei curriculi disciplinari che andranno integrati con moduli inerenti il tema della sicurezza che dovrà coinvolgere , in maniera trasversale,  tutto il percorso scolastico.

Protagonisti principali di tale compito saranno i docenti, in quanto registi dell’azione educativa che si connota per la sua interdisciplinarietà; la cultura della sicurezza infatti, nella sua ampia articolazione implica molteplici elementi: le strutture, la didattica, l’organizzazione scolastica, le convinzioni personali, la normativa, le sanzioni. E il docente, come un abile regista, studia i fondamenti teorici, cerca le risorse, seleziona gli strumenti, coordina i soggetti e lavora in prima persona con gli studenti. 

Non da dimenticare  il ruolo primario della formazione alla cittadinanza attiva nella mission della scuola: la normativa scolastica è volta a fare delle Istituzioni scolastiche sempre più un ambiente di vita e di educazione del cittadino. In tale ottica, si inseriscono a pieno titolo sia l’aspetto della responsabilità personale in ambito sicurezza, sia quello del diritto alla salute e alla sicurezza. Il ruolo che la scuola è chiamata a svolgere consiste, in particolare, nell’accompagnare i giovani in percorsi di realizzazione concreta di tutela dei diritti e di rispetto dei doveri. La scuola, infatti, è un ambiente di vita nel quale si educa ed un edificio nel quale si vive: un ambiente sicuro prepara alunni consapevoli che, a loro volta, rendono l’ambiente di scuola sicuro grazie all’assunzione di atteggiamenti responsabili.

Nell’ integrazione dei curriculi si tratterà di sviluppare competenze chiave orientate alla sicurezza in allievi di scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, secondo le regole dell’apprendimento orientato all’esperienza e basato sul dialogo tra studenti e insegnanti. 

La sicurezza non deve essere più argomento delle sole discipline scientifiche, ma coinvolgere, in particolare nell’istruzione secondaria di secondo grado, così come previsto dalle linee guida dei nuovi tecnici e professionali, anche le discipline umanistiche.

Per raggiungere questo obiettivo saranno rielaborati i curricoli disciplinari nei quali i documenti didattici articoleranno:

• le competenze in materia di sicurezza declinate rispetto all’età e al percorso di studi specifico;

• gli indicatori cognitivo-comportamentali che segnalano l’acquisizione della competenza.

• alcune unità didattiche progettuali per lo sviluppo della competenza (conoscenze, contenuti, metodo didattico);

• strumenti e metodi per la valutazione delle competenze acquisite.

 Lo schema che segue riassume le discipline coinvolte nei vari segmenti d’istruzione:


Competenza chiave
Discipline coinvolte

Scuola primaria e secondaria di primo grado:


Competenze sociali e civiche
Storia-Geografia

Scuola secondaria

di secondo grado


Competenze sociali e civiche
Primo biennio
Asse storico-sociale

Asse matematico-scientifico- tecnologico



Secondo biennio e quinto anno
Asse storico-sociale

Asse matematico-scientifico -tecnologico

Scuola primaria di primo grado:

L’approccio dovrà essere evocativo ed esperienziale basato sul desiderio / diritto dei bambini  di giocare e rispondere al loro bisogno di conoscere i rischi presenti nella scuola, nella propria casa , nell’ambiente esterno in modo di aiutarli ad interiorizzare alcune regole fondamentali di prevenzione elementare . Tutto questo con l’obiettivo di potenziare lo sviluppo della propria personalità. Risulta importante far capire ai bambini quali sono le azioni da intraprendere per la sicurezza propria e degli altri, e quali sono gli atteggiamenti da evitare. 

“Salute”, “rischio”, “sicurezza” sono concetti molto astratti, quindi le discipline coinvolte dovranno, facendo leva sull’aspetto ludico, creare delle competenze di base sulla sicurezza sulle quali costruire, nel prosieguo degli studi, una vera e propria cultura quale componete fondamentale delle competenze sociali   

Scuola secondaria di primo grado

Per quanto riguarda la secondaria di primo grado, i curricoli dovranno essere improntati a completare un quadro di responsabilità degli allievi rispetto alle conoscenze acquisite negli studi precedenti, mettendo in stretto rapporto il pensare ed il fare rispetto ad esperienze e problemi del proprio vissuto. 

Il tema della sicurezza potrebbe, nella scuola secondaria di secondo primo grado, essere legato anche alle attività di orientamento scolastico e professionale per una conoscenza consapevole. Si potrebbe pensare ad una sorta di sensibilizzazione verso professioni legate alla sicurezza e questo potrebbe risultare interessante per un alunno di scuola secondaria di 1° grado in fase di scelta del percorso di studi successivo.

Scuola secondaria di secondo grado

Nella scuola secondaria di secondo grado si dovrà tener presente in primo luogo il bisogno dei nuovi alunni di conoscere la scuola anche in termini di sicurezza, mettendo in evidenza (a questo punto del percorso didattico), quelle che sono le figure professionali atte a garantirla. Il bisogno di sicurezza è soddisfatto riconoscendo nell’ambiente di studio e di lavoro i rischi, le indicazioni per evitarli e le figure professionali di riferimento.

Nell’ integrazione dei curriculi si dovrà favorire in particolare l’acquisizione della competenza chiave “agire in modo autonomo e responsabile”, prevedendo attività  di collaborazione attraverso lavori di gruppo. Il curricolo delle discipline coinvolte dovrà agganciare il tema della sicurezza per gli aspetti che si ricollegano alle specificità delle materie. A titolo esemplificativo il docente di diritto ed economia, nel primo biennio, inserirà nel curricolo, nella parte dedicata al lavoro, all’impresa e al diritto alla salute, un modulo sulla sicurezza che sviluppi competenze sugli aspetti generali dell’81/2008.

Il fine che si dovrà perseguire sarà quello di favorire negli studenti una costruzione della coscienza civica individuale e del senso della cittadinanza attiva, promuovendo l’acquisizione di competenze non soltanto trasversali al processo d’istruzione, ma anche funzionali alle specifiche esigenze della società, del territorio e del mercato del lavoro, nell’ambito di un’ottica educativa

Per la formazione degli studenti è previsto un corso generale sulla salute e sicurezza della durata di 20 ore.
TERZA FASE

Si costituiranno i laboratori didattici; si formeranno i gruppi di lavoro con gli studenti e per ciascun gruppo si nominerà un tutor d’aula.
I laboratori saranno suddivisi per grado scolastico e configurati nelle seguenti 5 aree didattiche: 

1. Laboratorio Informatica;

2. Laboratorio Area Sicurezza scuola primaria;
3. Laboratorio Area Sicurezza scuola secondaria di primo grado;

4. Laboratorio Area Sicurezza scuola secondaria di secondo grado;

5. Laboratorio Area grafica.

Nei laboratori dell’area sicurezza si svolgeranno percorsi di formazione focalizzati in rischi specifici per produrre contenuti didattici che verranno implementati nel portale web e nell’App dal gruppo di lavoro del laboratorio Area informatica.
Il laboratorio informatico, dopo aver ricevuto i contenuti didattici, procederà alla creazione e allo sviluppo del portale web e dell’App. 

Il laboratorio grafico sarà gestito direttamente dagli esperti esterni e provvederà alla progettazione grafica e all’impaginazione dei materiali divulgativi del progetto.

QUARTA FASE

Sarà la fase finale del progetto relativa alla pubblicazione del portale web e dell’App, che saranno presentati al pubblico attraverso l’organizzazione di seminari e convegni. 

Dalle descrizione delle varie fasi del progetto si evince che tutte le attività sono programmate e finalizzate alla costruzione di un portale web e allo sviluppo di un’App contenenti tutti gli strumenti didattici prodotti durante il progetto. 

App è un neologismo inteso come una variante delle Applicazioni informatiche dedicate ai dispositivi di tipo mobile, quali smartphone e tablet. 
Si tratta a tutti gli effetti di un software che per struttura informatica è molto simile a una generica Applicazione, ma è caratterizzata da una semplificazione ed eliminazione del superfluo, al fine di ottenere leggerezza, essenzialità e velocità.
L’App è prevista come attività strumentale al progetto, ed è concepita per poter essere utilizzata con accesso su tre livelli. 
Il primo livello detto “entry level” sarà costituito da semplici giochi e dedicato agli studenti delle scuole elementari. 

Il secondo livello detto “medium level” sarà caratterizzato dalla presenza di filmati brevi prodotti ed interpretati dagli studenti della scuola secondaria di primo grado sulle tematiche della sicurezza, giochi e test tarati sul livello di conoscenze scolastiche acquisite.

Il terzo livello detto “high level” sarà dedicato ad utenti esperti e sarà caratterizzato da un game che permetterà di sfidarsi a distanza su domande e test inerenti la salute e la sicurezza. 
Partendo da questo principio, per quanto riguarda i laboratorio dell’area sicurezza, a titolo esemplificativo riportiamo di seguito il processo formativo messo in atto in base ai diversi gradi scolastici:
Laboratorio scuola primaria

Sarà uno spazio ricreativo dove attraverso la costruzione di un gioco tematico simile al gioco dell’oca il bambino Apprende la sicurezza in maniera ludica.
Laboratorio scuola secondaria di primo grado 

Verranno realizzati dei filmati di breve durata nei quali gli studenti saranno gli attori protagonisti e simuleranno situazioni di buone pratiche da adottare sui luoghi di lavoro.

Laboratorio scuola secondaria di secondo grado 

Sarà uno spazio creativo per la creazione delle batterie di domande che verranno inserite nella parte game dell’App dove gli studenti si sfideranno a distanza mediante quiz.
Sarà dunque il gioco, nelle differenti espressioni comunicative adeguate ai criteri e ai principi della sicurezza, che sarà il filo conduttore di tutto il percorso educativo.

A tal proposito, un proverbio cinese recita:

“Se ascolto dimentico,

se vedo ricordo,

se faccio capisco,

se gioco imparo.”

Esposizione della struttura logica dell'App APPrendere
In fase di costruzione dell’App il laboratorio grafico si occuperà di tutta la parte di promozione e marketing. Oltre ad utilizzare l’ampio database di contatti, per promuovere un’App verranno usati altri canali per garantirne la visibilità: il sito stesso di Terina, strategie di SEO, immagini e descrizioni accattivanti per attirare gli utenti dello Store, cross-promozione in altre App, banner pubblicitari (MakeItApp può decidere di investire parte dei propri fondi per pubblicità a pagamento per la tua App!), e molto altro.

Per fare tutto questo e per garantire il successo delle campagne di promozione, sarà essenziale il rilascio del seguente materiale: 

Titolo –Descrizione- Keywords- Icona- Screenshots- Banner cross-promozionali- Banner per il sito di MakeItApp- Video promozionale (facoltativo)- FAQ (facoltative)

……………………………………..
…………………………………….

Breve descrizione dei caratteri originali del progetto

Il progetto “Apprendere” riveste originalità per i seguenti motivi:

· prospettiva culturale - in quanto coniuga i tre temi del bando: Cittadinanza, Costituzione, Sicurezza, facendoli convergere su un’unica finalità quella cioè del benessere inteso nella sua accezione individuale e sociale;
· organizzazione - l’articolazione nella sottorete interna permette di affrontare la complessità, mantenendo da un lato, la supervisione e gestione unitaria alla scuola capofila e distribuendo dall’altro lato, il coordinamento organizzativo delle attività alle altre scuole;  

· formazione dei docenti - è mirata allo sviluppo di competenze del personale (acquisire  metodologie e strumenti adeguati per la gestione diretta delle attività connesse con l’attuazione del progetto), ma con l’obiettivo d’immediata ricaduta nella pratica educativa attraverso l’inserimento della tematica nel curricolo di scuola;

· continuità temporale nella partnership - la rete di partners costituita per la partecipazione al bando darà il via alla costruzione di un rapporto duraturo negli anni; 
· varietà di contenuti e metodologie: permette alle scuole di sviluppare, in base alla proprie esigenze e specificità, i percorsi che potranno maggiormente coinvolgere la comunità scolastica;
· collaborazione inter-reti a livello regionale: permette una collaborazione più ampia e il contatto con una realtà diversa, ma in una situazione territoriale tale da poter organizzare eventi comuni;
· diffusione sul territorio regionale: la rete aggrega Istituti scolastici situati in Calabria, coinvolgendo realtà disseminate sul territorio. Questo elemento rappresenta effettivamente un fattore di novità per questa regione che, stando al Rapporto Inail del 2014, mostra una sensibile flessione per gli infortuni sul lavoro e, in controtendenza, un incremento dei tassi di mortalità. L’iniziativa progettuale vuole quindi diffondere in Calabria, che è tradizionalmente poco attenta alle tematiche della sicurezza, una cultura nuova partendo dalle scuole;  
· verticalità: i vari istituti della rete raggruppano tutti i livelli di istruzione (dalla Primaria alla  Secondaria di Secondo Grado). Nell’ideare il progetto si è declinato in maniera unitaria il tema del bando, tenendo conto della verticalità: in questo modo il progetto si articola e si definisce in una progettazione di tipo curricolare e di sviluppo dell’Apprendimento a spirale che si snoda nei vari ordini di scuola, 

· creazione del portale web e dell’Applicazione in ambiente android aperti ad una grande pluralità di scuole e soggetti potenzialmente interessati.
Il progetto si avvale delle innovazioni metodologiche e tecnologiche nel campo dell’informatica che saranno applicate mediante un approccio multidisciplinare integrato nelle due macroaree della salute e sicurezza, al fine di regolamentare la buona pratica e quindi sensibilizzare i futuri utilizzatori di questa metodologia che necessariamente dovrà essere adottata se si vogliono affrontare in maniera efficace le future sfide dell’innovazione. 
A.6 – Individuazione delle tempistiche delle varie attività
Il cronoprogramma dei lavori in progetto è redatto al fine di determinare la consistenza temporale delle singole attività e le eventuali sovrapposizioni tra le diverse fasi. Costituisce un utile strumento di coordinamento perché, attraverso la tabella sinottica appositamente predisposta, ed illustrata di seguito, consente di evitare interferenze e ripetizioni tra i soggetti coinvolti.

A partire dall'elenco delle attività definito nel diagramma si procede all’assegnazione dei vari incarichi definendo l’inizio e la fine degli stessi. 
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Sull’asse verticale sono riportate le attività previste per il progetto.

Sull’asse orizzontale è riportato un calendario di 10 mesi corrispondente all’incirca all’anno scolastico 2015/2016.

Ad ogni soggetto partecipante è assegnato un colore che permette di individuare la durata degli incarichi e il tipo di attività assegnato. 

All’inizio, nel corso e al termine del progetto sono previsti seminari e convegni con le seguenti finalità:
·  divulgazione e promozione sul territorio di riferimento;

· monitoraggio e controllo del regolare andamento delle attività.

Monitoraggio e valutazione

Il progetto contiene obiettivi definiti in scala gerarchica (input, attività, risultati, finalità e obiettivo generale), che costituiscono i presupposti specifici il  monitoraggio e la verifica e valutazione dei risultati ottenuti. Il sistema di monitoraggio costruito ad hoc per la valutazione del progetto facilita il processo di gestione e ne legittima e rafforza la credibilità, oltre a motivare i partecipanti, e una volta concluso sarà in grado di trasferire e riprodurre i benefici ottenuti.

 A tale scopo:

· sarà delineato nella fase iniziale del progetto;

· sarà strutturato intorno a un gruppo di indicatori controllabili in maniera oggettiva;

· sarà organizzato in considerazione dei momenti critici del progetto in modo da garantirne il controllo;

· dovrà assicurare la partecipazione di tutti gli attori coinvolti.

Strumenti di monitoraggio

Data la quantità degli elementi coinvolti, saranno stabiliti strumenti appropriati applicati ad ogni fase del progetto.
	Indicatori di monitoraggio fisico e finanziario
	

	Indicatori osservabili e misurabili
	Fonte rilevazione dati

	· Realizzazione fisica delle attività programmate

· Impegno di spesa coerente con la scheda finanziaria progettata
	· Registri attività

· Atti contabili 


	Indicatori di monitoraggio di efficienza ed efficacia

	Indicatori osservabili e misurabili
	Fonte rilevazione dati

	A—Conseguimento dell’attestato di partecipazione con merito al termine del corso di formazione per almeno l’80% dei docenti interni iscritti

B—Rielaborazione critica dei curricoli disciplinari in forma interdisciplinari da parte di tutti i docenti interni coinvolti

C—Creazione di un adeguato numero di batterie di domande inserite in una APP-Game distribuita anche in store da parte di docenti e studenti

D—Realizzazione di compiti autentici e conseguente valutazione autentica con l’impiego tecniche attive di apprendimento in tutti gli interventi didattici
	A—Agenzia formativa (Attestati rilasciati)

B—POF approvato dal collegio e U.d.A. progettate

C—APP-Game funzionante su cellulari e Web

D—Documentazione attività didattica (compiti autentici e rubriche materiali di valutazione)




Strumenti di documentazione, risultati e output

Sarà classificata e registrata tutta la documentazione e la corrispondenza relativa alla partnership mediante un unico sistema di gestione della documentazione comune a tutti i partner.

Nelle procedure di reporting, al fine di assicurare il controllo di qualità, è necessaria la massima trasparenza nell’evidenziare e comunicare i contributi forniti da ciascun partner nel corso delle varie fasi progettuali.  

Processo di valutazione

Per valutare in maniera esaustiva, critica e oggettiva l’adeguatezza degli obiettivi e la qualità delle azioni compiute in relazione ai risultati ottenuti, si svilupperà un processo le cui fasi saranno programmate durante tutto il periodo di vita del progetto stesso, in relazione alle diverse aree di interesse. 

A.7 – Struttura organizzativa
La struttura organizzativa del progetto sarà caratterizzata dalla presenza di un’unità di controllo e dalla presenza di un sistema di gestione delle singole aree o funzioni. 

L’unità di controllo, denominata Direzione Scientifica, farà attività di programmazione, coordinamento e gestione delle risorse affidate alle singole aree e risponderà dei risultati del progetto. 

In ordine gerarchico troveremo gli Esperti esterni, preposti a formare il personale docente in materia di salute e sicurezza. I docenti, una volta formati, acquisiranno la certificazione di ASPP e a loro sarà dato il ruolo di Responsabili di Area.
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A.8 – Descrizione della documentazione di progetto
Lo sviluppo di un progetto non può prescindere da una corretta gestione della documentazione. Infatti i documenti di progetto non costituiscono solo uno strumento per il tracciamento delle informazioni prodotte, ma sono di fatto l’input dei vari processi di project management, dalle fasi iniziali fino ai prodotti finali, passando per i vari momenti di realizzazione.

Gli aspetti salienti della proposta progettuale sono stati documentati e comunicati durante tutto il ciclo di ideazione, sia verso l’interno (team di progetto e istituti coinvolti), sia verso l’esterno (istituzioni, partner).

La documentazione di progetto è l’insieme degli allegati, richiesti per la partecipazione al bando Memory Safe, e il presente documento dove sono indicate tutte le fasi, i destinatari e gli strumenti atti alla produzione/organizzazione dell’evento.

Questo documento illustra con un linguaggio chiaro e sintetico cos’è l’evento, come si articola, chi sono i responsabili ecc, senza arrivare a dare particolari dettagliati sulla parte riguardante l’implementazione informatica del portale e dell’App. 
Per come espressamente richiesto nel bando, la documentazione di supporto al presente dossier di progetto è la seguente:

Allegato I 

Allegato II 

Allegato IV

Allegato V

Curriculum Vitae dei responsabili.

A.9 – Indicazione del materiale finale, da diffondere, del progetto

I prodotti principali del progetto saranno il portale web dei contenuti didattici prodotti con l’implementazione di un’App dedicata alla sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. Questi strumenti conterranno:

· Materiali Didattici Tematici, relativi e funzionali alla sensibilizzazione degli studenti e dei docenti sulla materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Tali materiali, ordinati ed indicizzati, si presteranno alla riutilizzazione, alla continuazione ad interim del progetto iniziato che darà un carattere continuativo allo stesso e rendendolo replicabile e non fine a se stesso.

· Un’App operativa che si porrà come strumento innovativo e ludico per la promozione dei contenuti del bando.

· Materiale divulgativo e stampe gestite da laboratorio grafico che in fase di presentazione della domanda di finanziamento ha ideato il titolo del progetto e il logo ad esso associato. Sarà quindi possibile attivare un servizio integrato di comunicazione che comprenderà la pubblicità attraverso depliant poster e la pubblicazione di un manuale professionale. Le varie attività verranno pubblicizzate attraverso comunicati stampa, social media, video online e via web-radio. 

Questo materiale, insieme ai risultati operativi raggiunti dal progetto, saranno importati elementi di disseminazione dell’esperienza fatta per favorirne la replicazione in altri territori.
Il processo di comunicazione avrà diversi target di riferimento, in funzione del target di riferimento e del livello di Approfondimento dei contenuti che si vorranno comunicare e diffondere.
Verranno individuati diversi soggetti (categorie di stakeholder) verso i quali verranno targettizzati al meglio le attività di comunicazione e promozione degli output del progetto. 

Si tratta di: 

· Soggetti interessati direttamente agli output di APPrendere: 

potenziali nuovi promotori, che potranno replicare il modello di partnership pubblico-privato per lo sviluppo di un progetto locale di sensibilizzazione; 

potenziali nuovi aderenti al progetto; 

· Soggetti che saranno interessati in generale alle tematiche del progetto e che potranno beneficiare  dei risultati ottenuti: 

società civile e i cittadini, sia risiedenti nel territorio calabrese sia residenti in Italia, in quanto i temi su cui lavorerà APPrendere, la prevenzione e la protezione sono di interesse comune di tutta la società, ed anzi necessitano un coinvolgimento attivo della società come fruitore delle attività svolte.
Tra le azioni future di comunicazione e disseminazione condivise tra i partner di progetto APPrendere per diffondere i risultati, rientreranno: 

aggiornamento del sito web, che resterà attivo almeno per i 5 anni successivi al termine del progetto; 

la diffusione dei materiali di comunicazione che saranno realizzati: linee guida, brochure finale, pubblicazione sulle buone pratiche e report sulla valutazione dei rischi e sui programmi formativi svolti

· Le possibili attività riguarderanno: 

· la partecipazione ad eventi; 

· attività di networking; 

· occasioni diverse di distribuzione dei materiali di progetto e presentazione dei risultati.
GLI STRUMENTI DI COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE 

Gli strumenti previsti per la diffusione dei risultati del progetto saranno: 

· Eventi di disseminazione; Strumenti di comunicazione; Attività di networking.
EVENTI DI DISSEMINAZIONE 

Presentazioni pubbliche per il 2016:
· Saranno svolti nell’anno scolastico 2015/2016  tre convegni disseminativi che mireranno alla promozione del progetto.
A.10 – Indicazione del responsabile scientifico del progetto e illustrazione a mezzo cv
La responsabilità del progetto sarà affidata ad una direzione scientifica che nell’ambito del progetto dirigerà, promuoverà e coordinerà le varie attività. 
La direzione scientifica sarà composta da:

· dottor Antonio Caligiuri Dirigente Scolastico dell’Istituto capofila che oltre alle attività sopraindicate, si occuperà principalmente degli aspetti amministrativi, del budget e degli aspetti didattici delle scuole coinvolte nel progetto. 

· Dottor Marcello Chiodo che si occuperà, nello specifico, delle attività inerenti l’area della salute e sicurezza. 

Specifiche competenze e qualifiche saranno riportate nei cv allegati. 
A.11 – Indicazione dei nominativi e delle funzioni dei soggetti componenti il gruppo a mezzo cv

A.12 – Eventuali indicazioni delle esperienze pregresse in materia delle scuole e dei partner
La società Cooperativa Terina in qualità di Soggetto esterno annovera nel suo organico professionisti con una vasta esperienza nel campo della sicurezza, qualità, progettazione tecnica e formazione aziendale. essi sono in grado di poter sostenere fattivamente società private e strutture pubbliche, nell'affrontare e risolvere problematiche ed esigenze strettamente collegate alle norme che riguardano l'ambiente, la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro.

La corretta conoscenza degli argomenti e l'esperienza pluriennale maturata nel trattare le annesse questioni sono di essenziale aiuto ad ogni imprenditore ed amministratore, affidandosi ad una struttura in grado di focalizzare e contribuire alla soluzione attraverso i propri esperti.

Nello specifico, il portafoglio Clienti area Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro comprende:
•
Enti e pubbliche amministrazioni (Comuni, scuole ecc…); Imprese Industriali; 
Imprese Edili; Imprese Boschive; Imprese Tessili; Imprese artigiane e manifatturiere; 
Catene di distribuzione alimentare.
L'attività svolta consiste nell'analisi nella progettazione e nella realizzazione su misura di sistemi di prevenzione e gestione dei rischi presenti nei luoghi di lavoro.

Si occupa nello specifico di redigere la documentazione richiesta dalla normativa vigente (DVR, legge 81/08) e di acquisire l'incarico di RSPP esterno all'azienda (Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione) per ogni tipologia di settore merceologico.

Nell’attività svolta rientra la consulenza ambientale, la sicurezza antincendio e le analisi e valutazioni di rischi specifici.

Con l'entrata in vigore degli Accordi Stato-Regione, che hanno rivisto e integrato la normativa riguardante la formazione obbligatoria dei lavoratori, Terina ha rafforzato l'area corsi sicurezza sul lavoro, attraverso corsi on line, formatori specializzati per categoria di rischio.

Convenzioni siglate finalizzate all’acquisizione di competenze e validazione di programmi formativi riguardanti il testo unico 81/08 e s.m.i.:
•
Polo Formativo ENBLI 
(ente nazionale bilaterale lavoro ed impresa)

•
Polo Formativo EFEI 

( ente paritetico bilaterale nazionale per la formazione)

•
Polo Formativo ANFOS 
( associazione nazionale formatori della sicurezza sul lavoro)

•
Convenzione con ONAPS 
(organismo nazionale dei professionisti della sicurezza)

•
Centro Zonale CEPAA

(confederazione europea professionisti ed aziende)

 Formazione con specifico riferimento alla formazione dei lavoratori  D.Lgs. 81/08:

•
Corso per Addetti e Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione Mod A – B  

•
Corso per Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione Mod C

•
Corso per Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza

•
Corso per Addetti Antincendio Rischio basso – medio – elevato

•
Corso per Addetti al Primo Soccorso Gruppo A e gruppo B-C

•
Corso per la conduzione di macchine operatrici

I corsi in elenco vengono svolti in modo continuativo e ciclico dalla nostra azienda che riesce così ad essere un punto di riferimento provinciale per la formazione ed informazione in materia.
A.13 – Piano finanziario di dettaglio

Per poter partecipare al bando si è reso necessario studiare attentamente le attività da svolgere per decidere quale tipo di progetto realizzare.

La corretta suddivisione finanziaria delle risorse destinate ai singoli soggetti coinvolti ha certamente costituito un elemento di fondamentale importanza nella scelta del progetto. 
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16300

23100

Soggetto Componente IC Serrastretta 9400

Soggetto Componente IC Soveria Mannelli 9400

Soggetto Componente IO Filadelfia 11702

Soggetto Componente Istituto Terina 30000

Cod. COSTO UNITARIO quantità

COSTO TOTALE

B. COSTI DIRETTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO Costo orario n° ore Euro

B.1 Costo orario n° ore Euro

Docenza

Personale dipendente interno (Laboratori di formazione per studenti - 

n. 9 docenti di cui 3 per IS Costanzo e 2 per gli altri partner

50 180

9000

Figure professionali esterne (Attività formazione Sicurezza  - n- 3 

corsi per 36 docenti per 50 ore ciascuno)

100 150

15000

Tutor per Attività formazione Sicurezza per docenti - n. 3  50 150

7500

Tutor per piccoli gruppi Attività formazione Sicurezza per studenti -  

max n. 25 docenti tutor

50 250

12500

La ripartizione delle quote è proporzionale al numero di docenti e studenti coinvolti. In particolare l'IIS "Costanzo" di Decollatura partecipa con 18 docenti, l'IO di Filadelfia con 10, gli IC di Serrastretta e di Soveria M. con 4 ciascuno.A20:B30

Elaborazione materiale didattico

Personale dipendente interno (1 esperto software) 80 50

4000

Elaborazione curricolo (max 20 docenti ) 30 250

7500

Produzione dei contenuti dell'APP  (20 docenti x 10) 50 200

10000

Figure professionali esterne (1 Esperto grafica 30 ore) 15 80

1200

Esperti Esterni Istituto Terina (controllo e validazione contenuti 

didattici per APP)

80 34

2720

totale B.1 69420

B.2

COSTO UNITARIO quantità

Euro

Utilizzo locali e attrezzature per le attività programmate

Attrezzature, hardware e software (affitto/leasing/amm.) Istituto 

capofila per creazioe APP e WEB- Server )

2000 1 2000

totale B.2 2000

B.3 Spese di organizzazione e documentazione UNITA' DI MISURA

quantità

Euro

Elaborazione di testi e materiali didattici (distribuzione APP anche 

su supporto mobile Pendrive/mini CD-Rom costo unitario 3 €)

3 200 600

Pubblicizzazione (Convegni = 1.200 per evento) 1200 3 3600

Pubblicazione opuscolo risultati progetto per disseminazione

900 1 900

Certificazione, esami e colloqui finali 

totale B.3 5100

B.4 DIREZIONE E CONTROLLO INTERNO Costo orario n° ore Euro

  Direzione Scuola capofila 80 50 4000

Direzione Partener interistituzionale 80 10 800

Coordinamento (per n. 5 partener in proporzione a finanziamento 

assegnato)

50 150 7500

Monitoraggio fisico-finanziario 50 40 2000

totale B.4 14300

B. TOTALE COSTI DIRETTI (B.1+B.2+B.3+B.4) 90820

C. COSTI INDIRETTI Euro

computo forfetario % Euro

10% 9082

C. TOTALE COSTI INDIRETTI  9082

Euro

TOTALE COSTO DELL'OPERAZIONE (B + C)  € 99.902,00 

Costo del personale utilizzato nel progetto

Costi diretti delle attrezzature utilizzate per il progetto

indicare % e importo sul totale B

Gestione finanziaria attività comuni  

Gestione finanziaria attività didattiche  

Soggetto Proponente  IIS "L. COSTANZO" - DECOLLATURA

Gestione finanziaria attività didattiche  

Macrovoce e voce di spesa

Gestione finanziaria attività didattiche  

Gestione finanziaria attività didattiche  

Gestione finanziaria attività didattiche  

BUDGET PROGETTO 

Levocidispesahannocarattereesemplificativoenonesaustivo.Ilsoggettoproponentedeveriportare levocidispesacoerentiall'internodelle

macrovoci inerenti alle attività progettuali da realizzare. Possono essere aggiunte ulteriori righe in funzione delle attività proposte.

Denominazione dell'Intervento:


A.14 – Scheda di autovalutazione

	Quotazione indicatore
	Riferimento progetto
	Punti 
	Punteggio progetto

	Originalità della proposta
	
	15
	

	Finalità obiettivi
	Capitolo A.2 pagina 4
	10
	

	Coinvolgimento soggetto proponente
	Capitolo A2 – A13
	15
	

	Innovatività 
	
	15
	

	Monitoraggio e valutazione
	
	10
	

	Replicabilità 
	
	15
	

	Congruenza e sostenibilità
	
	10
	

	Pregresse esperienze
	Capitolo A.12 pagina 26
	10
	

	Totale
	100
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 Riferimenti Normativi

· • D.M. 06/09/1994 del Ministro della Sanità “Normative e metodologie tecniche di Applicazione dell’art. 6, comma 3, e dell’art. 12, comma 2, della legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione dell’impiego dell’amianto”. Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 288, del 10/12/1994;

· • D.Lgs 09/04/2008, n. 81, “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”.

· • D.M. 20/08/1999 del Ministro della Sanità “Ampliamento delle normative e delle metodologie tecniche per gli interventi di bonifica, ivi compresi quelli per rendere innocuo l’amianto, previsti dall’art.5, comma 1, lettera f), della Legge 27 marzo 1992, n. 257, recante norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”.

· • D.Lgs 03/08/2009, n. 106, “Disposizioni integrative e correttive del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Bibliografia essenziale

- -, 1898-1998. Esperienze, evoluzione e prospettive della assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali. Aspetti giuridici, economici, medico-legali, tecnici e statistici, Roma, 1999.

- -, Novant’anni di previdenza in Italia: culture, politiche, strutture. Atti del convegno (Roma, 9-10 novembre 1988), Roma, 1989.

ANGELINI S.Q., La scuola tra Comune e Stato. Il passaggio storico della legge  Daneo-Credaro, Firenze, 1998.

BARTOCCI E., Le politiche sociali nell’Italia liberale (1861-1919), Roma, 1999.

Bellina - A. Cesco Frare - S. Garzi - D. Marcolina, GESTIONE DEL SISTEMA SICUREZZA E CULTURA DELLA PREVENZIONE NELLA SCUOLA, edizione 2013, Milano, 2013.

BERRETTONI V., Prontuario della legislazione per l’istruzione elementare e popolare dal 1911 a tutto il 1914, Firenze, 1915.

CASALINI M., I problemi della “scuola popolare”. La mutualità scolastica, in Critica Sociale, n. 20, 1909.
COCCIONI R. Geologia e Salute. Quaderni del centro di Biologia dell’ Università di Urbino n. 5/08, 2008.

DE FORT E., La legislazione sull’obbligo scolastico nell’Italia giolittiana e i problemi della sua Applicazione amministrativa, in Jahrbuch für Europäische Verwaltungsgeschichte, 1993.

INAIL, RApporto Annuale Regionale 2014, Calabria, 2015.

MAGNINO C., Ancora in tema di “mutualità scolastica”, in Sicurezza sociale, n. 2,

1982.

MELIS G., L’organizzazione della gestione: l’Inps nel sistema amministrativo italiano (1923-1943) in AA.VV., Novant’anni di previdenza in Italia: culture, politiche, strutture. Atti del convegno (Roma, 9-10 novembre 1988), Roma, 1989.
MICALI G., La legislazione sugli infortuni sul lavoro e la sua Applicabilità all’insegnamento dell’educazione fisica, in Rivista degli infortuni e delle malattie professionali, n. 1-2, 1993.
MINESSO M., Stato e infanzia nell’Italia contemporanea. Origini, sviluppo e fine dell’Onmi 1925-1975, Bologna, 2007.
PAZZINI A., Origine e sviluppo della medicina sociale in Italia, Roma, 1966.

Sitografia di orientamento
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_112670.pdf
http://www.inail.it/internet/salastampa/SalastampaContent/PeriGiornalisti/news/p/dettaglioNews/index.html?wlpinternet_default_inailincasodihome_contenutiregionali_1_contentDataFile=UCM_179336&_windowLabel=internet_default_inailincasodihome_contenutiregionali_1
http://sicurezzasullavoro.inail.it/CanaleSicurezza/DettaglioNews/UCM_115350.html
http://www.bdp.it/content/index.php?action=bandi-di-concorso&id=16616
http://www.inail.it

http://www.isprambiente.gov.it

http://www.iss.it

http://www.who.int

http://www.unscear.org

http://www.epa.gov

http://www.iaea.org
2015


























Soggetto Proponente:


Rete easyschool


08/06/2015





Dossier di progetto


APPrendere








APPrendere[image: image4.png]28

